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ATTO UNICO. 

• n Astaco & 

\ 

Salotti Ài ^pnyers^v^e : ,&>*!* in 

una galleria; a sinistra, verso la scena, nna finestra, — 
Sono le dieci notte. 

pv JI4UÌ I : t.t]ii. . *»J .iO'*-r7 ,i; ( >ur .aj<l 

SCENA PRIMA. ■ •»«»*« * 

* UiUibsK ,83*1 

-i4.no.> *4a«ji Peri me tuo, sólol ,!,u ^> li !;*'<* :n ’l 

M'iliefl r, «?*< ì o i t {/ ,«**nllob .«morsoti 

£ ; daccapo quell' uomo dai baffi che va girando 
r > attorno : mia moglie ! .fa sono inquiete, ùiquie- 
<. Olissimo !...! Ilo» letto ,j|e. storie, « fi riscontrai 
. ti- cosa che mi afflisse... ìN* è; detto A^ie, quasi 
sempre,- gli uomini di merito ebbero ai prò- 
f i: vare disgusti in famiglia. ! 1 che le loro , megli 
i ìi *>! generalmente ebbero ed hanno R maligno pia* 
t iM^iicere < di... misconoscerli ilo sono uomo di 
notevoli; meriti... il ; qjbe non è troppo rassicu- 
rante per me... sia detto senza» . vanagloriai 
Di più mi sono sposata una donna, ansai legt 
uh: -gena e: che fu. ballerina» a! teatro dell’ Opera, 
sv «E come u mai*- mi .1 verrà -dette,. voi, uomo 
grave' serio, di merito, a vele i potuto fare un 
simile matrimonio?» ^ rAimohe: risponderai ohe ; 
v i - la ragione non è- norma all’ amore.... fd io 
amava Feliciana b Se nii chièdessero. aRte spie- 
gazioni, in verità, m’ imbroglierebbero..», per- 
chè mi riuscirebbe impossibile damile udì odi 
1 gliori... < G colui a girà sempre attorno mia 
- moglie ! (Jhe vuol egli?. . Se avesse ooa fiso- 
nomia meno... ripugnante, andrei domandar- 
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glielo io stesso... ( entrano la Pigelet , Lucia 
e il visconte) 

min otta 

SCESA XX 

iU Perimetro, là PigbLetL ' Ltrcià; il ViscòRtR. 

*£».’ , itVu AUl* /•’ Alili* ** ‘ - KÌ € K *. ntl 

.:*t v» t 'jjib ‘il '*'io?ì 

Pig. Venite meco, visconte... nipote mia, non vi 
scostate... .tKifVl ? 

Per. Madama ! 

Pio. Oh! il -dottor Perimetro Per quale combi- 
nazione, dottore, vi trovate a Baden ? 

Per. Mi sono ammogliato non ha guari, e ‘ vado 
viaggiando, madamà, (Infante la luna del miele, 
a ' come è costumèi.. Rimarrò t^ii ancora due o 
rw M»ire giorni J quindi mi recherò ad Anversa... 
-<f' E voi, madama, cornei avviene 1 cheta. . 

Pio lo>ta; (al visconte) Non ! vi seostate, visconte! 
-*ì'{ (al dottore) Io Piaggio per mostrare a mia ni- 
•i. (potè le sponde del Reno, essendo bella uscita 
-o di collegio solo da quindici giornù w'^ior. 

Per; Signorina*, i !» kì- ..un Mio; 

Lue. Sp»ra*^'i <■(-.«* sm-jO'i* off*** un n-q HI 
Pio. Essa fu assai bene allevata..: Le fu insegnato 
che non Insogna mai dir nulla in presenza 
uh dèlie personn (fi .otri. «ai »Ii ,<»ii .? .^«ns 
Per. Quésto è di somma convenienza... nondimeno... 
oi i permettete li osservi che, > se tolti venissero 
a in* allevati in tal .modo ogni conversazione di ver- 
rebbe assai difficile. .« i.m ni ,r. . us 
Pio. Ab ! spiritoso ebejsietelL ii -r j rf . 

Per. llche non toglie eh’ io siR uomo di meriti! — 
-osi. La è una . signorina leggiadra questa vostra ni- 
*npbi pmal.. ifHmon penseretea maritarla sTkijojì 
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Pie. < Sicuro... : sin* * f uq*MiI éi?£ o»Kn»>»TUfB 

Per. Avotei -.già in vista qualche partita ? 

Pig, Un partito magnifico 1 (al visconte ). Venitemi 
presso, visconte! (al dottore) G he ne dite eh, 
mr. idi [/questo signor visconte ? , 

Per. tyel signore?... . >; t >. 

Pig. Si, di questo signore... - 
Per. E’ mi pare alquanto riserbato 

■ : turno... . ’ , ||| .n-r ,,, I 

Pm. Vedete come! inganna? Gli è; anzi :un. giovane 
■'' t! oltremodo gioviale; nulla più io diverte che 
cantare canzoncine lepide e cioncar bicchieri... 
in camerino particolare però ! (va sedersi) 

Per. ( sedendole presso ) Non lo avrei mai creduto ! 
.(i (Guarda a destra e non bada a quanto gli dice 
b Pigelet) , • 

Pig. E assai tempo che avevo gittati gli occhi sili 
quel brillante giovanotto per farne il marita 
di mia nipote. Per mala sorte in quel tempo 
aveva egli perduta la testa dietro non so quatj 
pettegola... la quale lo ha poi piantato per 
isposarsi con un, imbecille.*» 

Per. (fra sé) Mia moglie dovrebbe venirsi rifu- 
giare... ‘'U h 

Pie. Non mi ascoltate? 

Per. Anzi... anzi, madama. h («* 5 ufi 

Pig. Con un imbecille, dico.i. laonde ho approfiù 
tato dello stupore in cui un tale avvenimento’ 
aveva immerso il visconte, onde pregarlo dì 
fare un viaggetto in compagnia di mia nipote' 
e me. Egli nulla rispose, ma si lasciò condurre^ 
nOn è troppo di gradevole conversazione, è vero, 
perchè il dolore -Io ha ridotto ! in uno stato 
prossimo all’abbrutimento. Ma ciò passerà, il 



-f-r 


matrimonio avrà luogo, e mia nipote sarà vi- 
scontessa. ( accostandosi , e piano ) A dirla fra 
noi, crédo eh* élla non vada troppo pazza per 
uri tal titolo... Tre stani sono ella passò tutta 
una state con uri giovauotto vicino di cam- 
pagna, messer Nautilo, e mi accorsi più dì 
una volta che ne avea serbata triste ricordan- 
za... Nè quel matrimonio mi sarebbe spiaèiuto ; 
quel Nautilo possiede quarantamila lire di ren- 
dita, ma gli è una testa balzana, una pazza* 

mi Un bel mattino egli se ne partì... abbandonò 
la Francia! Dove é andato 7 ... Nessun lo* sa; 
nè egli diede mai nuove di sè... ( Perimetro è 
distratto di movo , e fa gesti e sforzi per chia- 
mare la moglie oh’ è nell’altro salotto) Ma che 
diamine avete? 

Per. Io, signora... nulla ! 

Pie . Come!... Se siete éos) agitato... da cinque mi- 

fì ' i-»M *.éjomo bi«< «l> 

fotti (fra si) Finalménte. ;>J hai compreso !■’ •'** 

T •{ • j ’«• . i:(i <»i ftf:. ni .> » ••U 


fttfSVÀ m. ' 

■. !i -ì •• .‘J> i>! - 1 1 

Felici ana e detti . 


* 






'* «I i.»’ »*• f. l'U 

Fbl. (al dottore) Mi chiamata amico? . A /.vi 
Vi#; (fra si ) Cielo! iFeliciaria! li»-. \<)i m,!) ;u*ì 

Pio. 0 che?... Visconte;^ cosa avete detto?’ ' 

Vis. Io nulla*. i nulla, madama Liìuiwc •.'■>/«, . 

Fel. (fra si, guardando il visconte): È desso l ì 
Pie. (ài visconte ) Favoritemi il braccio .. .» •• 

Per. (a F elidano ) Vi chiafmavo per presentarvi a 
- r madama Pigelét, una delle più stimabili, mie 
l * *0lÌ€8tìj * ò i a i fet ’Hl 0<ys.ì:*s**'n> 
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Y . n 

Pig. Madama !.,. Ma il vostra braccio trema, viscon- 
te ; cosa Significa? Non vi apostatò da, me... 

' Seguici, nipote... A buon rivederci, dottore..,, 
, (esce colla nipotft e col visconte),^ M , ; wj 

ili » MB»« niir. f ifl ùi . .!•!:< ,'ifi •!;.• • •; ./•»! .tm'| 

SCEMA XV. . 


odi -a'}; li 'FKtiblMfàV Pailtótti#. M 

. ,‘*i '»! , i.m*. ;*•% i* ,( ! "•';«,;<! « ' H !*)irn 

'diali ÙVjé, »:i' ‘ .;f) 


Mi 


FtóV'Cfifè quèffa 

Ptèrt. ! È* ÌV nipote dèlfÀ signora Pigelèt. 

^u’éigioVàiie? 1 
Per. K tra visconte ’che' 'Hève in breve sposare... 
Pel. Ah! la vostra cliente ha Un fare còsi disin- 

T, 7oto’k‘.r ,; " r - :r,ì 

Peti. Eh! la è dna’ signóra che è stata assai alla 
moda, e che ha fatto .molto parlare di sé... 
Fejl. Davvero?... Narl*atetAir.'P8n piace assai... 

Fe- 

in grata ... perchè 


Per. Spero che. Jio.n seguirete 5J4 tali esempi 
liciana... altrimenti sareste un’ingrata ... 1 



Pel. Graziosissimo . . . in véro, 

Per. Vf ho fatta mòglié dì uri uòmo di meriti... 

FEt. 5, ÉV! df tóe iiùPJ&jtef : ,M . I,:l . V :• ; J! 

Per. Vi, ho fatta entraiV ìn una Società cfà.dove, ' 
la Vostra eAjcàzioiié e 1 vostri mòdi doveanò 
assolutamente escfodiérvi. K * / f u * ,, 

Fel. 0 che ? Non sapete dirmi che cose dispiacenti ? 
Pèr. *fi dVóò" còsè dispiacenti perótieì tiamò, e SÌ- 

r^o^uW^vtii w., a f 

Fel. Amatemi un po’ meno ift Hat càs&.? ,<lln 


Digitized by Google 



— 8 — 

- r - v 

Per. Amarti meno! Lo posso? I* tuoi occhi mi 
pongono in sussulto il cervello!../' 0 che non 
farei per piacerti ? Se tu lo esigessi, sarei ca- 
pace di abbracciare un omeopatico ! 

Fel. Manco male ! 

Per. Quel gran mustacchione 11, lo conosci ? 

Fel. Io?... niente affatto !... Ei mi annoiava oltre- 
modo ! 

Per. Bravai... grazie!... Oh! come ti amo, Dio 
mio! Il tuo sguardo, il sorriso, le spalle... 
Oh! vado fare un giro nelle sale... Se rima- 
nessi presso di te, strapperesti alla mia debo- 
lezza qualche parola di cui più tardi ti faresti 
un’arma contro di me... Dunque, colui?... 

Fel. E da capo!... 

Per. No, no... non ti chieggo altro... perdonami ! 


Ah!... io ti amo troppo, me ne vado... (esce) 

»•:*, vi! ) E.wì '■> '7T .si J >i*r: 


«• tii •* 
i • * « 


.. i» ' * ' • •*! : -• i i) mi 

80ENA V. o 



Feliciaiu, poi il Visconte. 

. i : i li.' ' :.it *■■ i ^ *•". e. 5 * .i.: 


•i < 

...c.> L* 


I 


* I ( '• y •<»•*•» *. 

Fel. {sola) Povero visconte ! È diventato di tutti i 
colori non appena mi vide!.,. Io mi aspettava 
di trovarlo qui !... Spero però che saprà ben 
liberarsi da quella dama che seco lo trascina L. 
SI ., egli mi cerca... mi ha veduta... A.qul%’.r 
Ah! [entra il visconte) ^ 

Vis. Potrei dirvi che entrando in questa sala, non 
mi aspettava punto di qui trovarvi., 

Fel. Se ciò diceste, non vi crederei verbo! 

Vis. E avreste ragione ; sapevo eh’ eravate qui .«,j 
E venni perchè c' è una certa cosa doli? quale 

bramo chiarirmi.. 

. iTTj Ili vli'tU ' t? ifj liil'lh-lìi /. ....i 


Digiti 


gle 


. .t.i 


-%r- ' 

Vis. Mi premeva esser sicuro di potere oggimai ve- 
dervi senza che ciò ini producesse il menomo 
effetto, e udirvi senza essere per nulla al 
mondo turbato dal suono della vostra voce. 

Fel. Davvero ? "V . “ •' ' ‘ \ 

V|s. Ecco perchè ho sùbito afferrata 1* occasione che 

», mi si offerse di trovarmi al vostro cospetto... 

Fel. Ebbene... ora mi avete veduta, mi avete in- 

n, h toff-y... . / 

Vis. SI, vi ho veduta ed intesa... con tutta indif- 

. ferenza.... 

Fel.. In verità, caro mio, non avrei avuto in pen> 
siero di disturbarmi per fare una simile espe- 
rienza, ma insomma, grazie a voi, l'esperienza 
è fatta ed io ne sono arcicontenta. Io vi ho ve- 

n l' 1 • i : j T 7 j 

, duto, vi ho inteso, e posso affermarvi che ciò 
mi riuscì compiutamente indifferente. 

Vis. Ah ! 

Fel. Ma si,., certo! 

J 4 * I! i " , * • «, < 

Vis. Dunque non ci rimane altro che dirci addio?... 

Fel. Precisamente! ’’ 

I ; ; I * | | » 1 ' 

Vis. Addio dunque... i miei complimenti al dottor 
Perìmetro., , 

Fel. Addio. ì miei rispetti a madamigella Plgelet. 
[il visconte fa due o tre passi verso il fondo , 

v;.; W tton») ,‘V 

Vis. Fehcjana! 

Fel. Come! Non siete ancora partito? 

Vis.. Cosi dunque mi avete ingannalo ? 

Fel. Che volete?... Il matrimonio era il mio sogno !... 

Vis. Cosi dunque, intanto che io vi aspettava aL 
Caffè Inglese,, voi andavate occultarvi ip pn 

Vflv ; , :tf .. 


serio appartamento ?,. r 
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Fel. Io vi trovo lepido co’ vostri himproVerl, èr- 
pete, quasicbè non foste anche voi sul punto 
di ammogliarti! '* 
tto. Io? 

Fel. Si, Voi... colla nipote dèlia cliènte... '' 

Vis. Ah!... s), capisco... ora mi ricòrdo; 1 battilo 
\ approfittato di un momento di eolléha* per 
propórmi un matrimoniò... ma ad pntà del 
Vòstro abbandóno, il mio ómbre tuttavia vi- 
veva... Vollero ucciderlo... mi fecero rìcqrain- 
ciaré fa vita di un tempo... sperando che' il 
piacere mi farebbe dimenticare... Sèiòplicipni,, 
che non comprendevano coinè il mio p'iacètb 
foste voi 1 , e che senza di voi!... Al teatro, tro- 
vai il palchetto dove ci siamo tónte vòlte se- 
duto, 1’ uno vicino all’altra, prestando si poca 
attenzione alle produzioni che si rappresenta- • 
vano:.. K 1 " 1 ‘ 

Fel. 0 Federico! 

Vis. La palchettista, scorgendomi solò, mandò una 
esclamazione di sorpresa... Al irattoré, là, dai 
Fratelli Provenzali, il cameriere ue fu talipeii^e 
stupefatto, che si lasciò cadere di manò uhi 
tondo sull’ abito della mia futura zia! 

Fel. Utfoh desiderio ! 

ViS. Ma la Pigélet Si asciugò impòrtèVrlti 1’ abito, 
e per distrarmi mi passò i gamberi ; I quali 
però mi ricordarono quelli che abbiamo stri- 
tolati assieme... Insomma! per uccidere à nàfo 
amore sarebbe stato necessario (frstràggeré tea- 
tri e trattorie, camerini é palchetti, è... > ! : 
Fel. Grazie pei gamberi! 

ViS. Ah ! spiritosa... (le afferra la mano) 

Fel. Badate, badate; veht " r,i uu,:u: ‘i ‘1'* on '* 
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Vi*. i Q uando videro' poi assolutaménte che * nulla, 
nulla poteva farmi dimenticare !’ amore,' mu- 
tarono sistema, e mi fecero viaggiare. Imposi. 
• sibilo ricordare <|6ali campagne e' carità abbia 
» > : attraversate. ! io nulla guardai, nulla vidi... 

pensava soltanto a voi! J-* ■ ■■: >• - 

Fel. Come, mi amate! - l 

Vis. Oh! si, vi amo! Ascoltate., lasciatemi dirvi 


i" tutto].. Sono quindici giorni che non prònitn* j 
zio parola... che sogno cogli occhi aperti !... 
K La vostra imagine era li, lìti, sèmpre presen- 
te... ( Nautilo comparisce dàl fondo è ascolta ) 
mi sentiva Una gran voglia di piangere... • 4 
' Hderè... non so bene. ’ Come mai non caddi 
f- 'nello scorgervi qói ?... Mi è sembrato che mi 
' v • gettassero una carafflna di' acqua gelata giù 
peé il petto... Voi 1... proprio VOil.Vi Vi ho fi- 
nalmente trovata!... Ma quando pehso che un 
altro... che un maritò... Ah ! Felickna/; FelP 
-ni-; ciana/., ma nbii è più dell’ acqua diacciata,' 

ma sì un fàitb rovente... (Nautilo fa un balzo) 

»b f,.v * : J ‘T' f rty . ... ; - , ; ; 


t H su» ‘-‘in 


SCENA VX 


ii. 


.!sP«*ÌX > ! .? 
,*!}.!•. 'Hi •: 


Nautilo e detti. 

.irr /irrm 


Nau. Un ferro rovente! È proprio vero quanto dici? 
Vis. Nautilo! 

Nau. Ti domando s’ è vero quanto hai detto! 

Vis. Nautilo ! Sono almeno tré anni che riin tf 
veggo 1... Còrife dimmi, come stai, donde 

• » A k . - t . * - • ' 

vieni ? 


itiidi'- .*-tO 


O’j : 


N*tó’ BST' assai Writ&rib ! ; Ti raccCnténò i iniéi VihfegfJ./ 



ma* più Uurdi»(s; : Ora rispondimi 5 :.v tutto quante 
ora hai dello* io provi 4u riealmente? 

Vis. Senza dubbio L , s >r : a mi.- < 

Nau. Dunque gli è vero !... Ma, era che gì penso, 
al cospetto della signora, certo che non k puoi 
dire altrimenti. : / r, - * i^-r% 

Vis. In verità, amico... ìs.ì.», mi - m : ..ni 

Nau. Presentami... v v !,.v* .*-,1 

Vis. (a Feliciana) Il signor Nautilo, mio amico d’in- 
; ;fanzia...i ,. •. . i\ • ^ì'ì .. ’ov t *..r 

Fel. ( a Nautilo ) Spero, signore, che non vorrete 
. .. perdere una donna innocente., i,* /. • ...•*! 

Nau. No, madama ; non perderò una donna inno- 
: . cente... ma, servigio per servigio. ... ho duopo 
della sua veracità,» di tutta intera la sua vera- 
.! cità... e capirete bene se... state qui, egli forse 
„ mentirà, (piglia il braccio del visconte) Laonde, 
r permettete... j, sv? ? •< 

Fel. Si, vi lascio,: signori... . , *lr. 

Nau. (sciogliendo il braccio del visconte) Ve ne rin- 
' . grazio, madama, e perdonatemi ! 

Fel. (al visconte ) Fate di assicurarvi della sua di- 
screzione... altrimenti sarei perduta ; mio marito 
è medico! (esce) ^ ** 


SCENA vn. 

Nautilo, il Visconte. , \ y 

l * « *> * • * 7 

'>»•■••• >j • ^ 

Vis. Perdio !... ecco un singoiar modo... 

Nau. Non recriminazioni !... non ci perderemmo che 
tempo! Ora, rispondimi subito... 

Vis. Del resto poi sono contentissimo di vederti.,. 
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dopo ona tale assenza... ( vuole stringerlo fra, 
le braccia) 

Nau. Bando alle effusioni..;» Rispondimi soltanto. 

Vis. Ma su che ho da risponderti ? . 

Nau. Io ti ho ascoltato. Dimmi solo s’ eri di buona 
.jut tede, o se rappresentavi una commedia, , 

Upa commedia ? v { ,, 

Nau. Anello che dicevi ora... a quella donna... qui... 

,,.l fara. proprio verità? 

Vis. Era perfettamente vero! ì 

N.0, T< |- ' 

Vis. Come un pazzo! » 

Nau. ; E. se» felice ? . u . <ii. 

Vis. Come un poeta! ? ,, iU , 

Nau. E soffri?- jjjoburdufq (mmflfcKh i- 

Vis. Come un dannato! ;.j ; ,,,, i )/ , 

Nau. E sacrificheresti ogni cosa?...,j 
Vis. Io sono già in rovina!,.. Ora mi si propone di 
sposare un , milione.. . Ebbene, ad una sola sua 
(l,fl P 3r Pl®> I® rifijltoj., J M j j r ,,j ,, 1 , 

Nau. Oh Iti credo,/ codesto bastanti credo ! f (il vi- 
sconte $i guarda alla sinistra) 0 che hai? 

Vis. Òov; èlandataf Non la veggo più! ;)j , 

Najj,.. Vanpe pure... va trovarla., . :J 

Vjs. E tq ?... Che significa ciò !... Mi , hai un , certo 

« pi ot*b 3 ...'mfrrnu *1 ix». » •*. 

Nau. Non occuparti di me... va ritrovarla.*. , ; 

Vis No... io non ti lascierò... 

Nau. Va trovarla, ti4ico,percbè r ami ! 

Vis. Oh! si, io 1’ amo! e, a dispetto del marito, 
io spero bene I*. (esce} > u i ,, / 7 


Ho 


v ‘ ÌJip tei ili *1 / '«il . ti ,.,.UJ .'Ja£ 
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% O *\ » V ' * '♦» 

... .. : ‘f !• $AUVIL0, wfoi : » futi' fi .Uff. 

■ j. ,i ‘ fi' *>f f **»J • H». Jc»V 

Così dunque io avrò percorse migliaia di leghe, 
avrò misurato 11 mondo in largo, e questa pa- 
rola, innanzi la quale io fti^gìva l’ avrò udita 
• ‘ 'pronunziare dovunque? Il Cafro, grande sei 
piedi, lo dice alla sua colossale metà ; il Lap- 
pone che ne ha soli quattro, le bisbiglia àl- 
T orecchio della sua delicata donnina..: è si 
danno dei dotti, dei sciocchi di dotti che avrab- 
no scoperto come questa parola, ì fiori la bi- 
sbigliano ai fiori, e attraverso gli spazj i mondi 
si chiamano parlandosi amore ! Amore ! m 
rabbia) Amore ! E per me sólo queste tre sil- 
labe non hanno dà presentare alcun signifi- 
cato!... «lo amò, tutti dicono, io sono ideato, 
f f io soffro!...» ‘ Io solo, non ho iriai potuto a- 
mare, non ho mai potuto esser beéto, tiè mai 
v sofferei!... Perchè ciò*? Non posso pertanto 
crédere cfie 1 Cafri, t Lapponi, i ‘fiorici mondi 
e questo dicervellato di visconte si siano in- 
tesi por burlarsi di itìè M Io amod Non Sposso 
011 fare un’ paéso senza che questa ' parola non mi 
strazi T orecchio... Entro in questa gàia, e„. 

la prima paròla che ascolto... (entra Giuseppe) 

, r r ..ù--*i}>'s! ,! ìi*ì« o 4 . atf 

.!> .1 i V j il 


«i;i* i 
f» * f.'.tt i-.f, : ! f 

Nautilio, GIUSEPPE.* 4 - 


SCENA IX .. , <ik . 

' k \> * mn>. : ■ j- * .ii* 


Gius. Signore! 

Nau. Sei tu?... 0 che vieni far qui? 
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Gius. Mi avete ordinatoci aspettarvi, CJe Ipcatvda,,. 
J&ffo H)l)e«fJ W! E jpefcbò vieni qql,?.,. ppr^è non 
rimanertene alfa locanda?... tit 

fim* ^li iè che,.. ho scoperto qn? giovane barile 
eh’ è si belloccia... ... .. \ 

!•..* j( ... ' ,i . 

Gmsi. m permettereste 4’ fanfar/e,.. 

NAc. OVJ.jVpc^ qi^^!, . , ( ,ì 

Gius. Mi pare di amarla, signore. 

Nau. Tu 1’ ami, di<$£ t£ 

Gius. Diamine!... signore... quando la è presente io 
rimango di* «iiiacov è 4*** wkrnon la veggo.» 
Nau. ( fra sè ) Anch* egli ! Un uomo che io pago... 
Gius. Vorrebbe *£& 

eiii'ìi . \c t.iv : .. ; ‘jI *<r . :n/, 

Nau. Anzi, le lo proibisco... ,, tt ; 

i «5 , a : A .aj‘f 

J^u, ( ^e ,lp s pfoibisca^ e ti ?strango|f,rò con fluente 
Wtoh mwi, Wum P$ parlerai ancor?»,! 

Gius. Oh! signore... * ;{ .. 

Nau. TLtftiWglfrgi fji^o, con , qu^ due P»ni 1 ; 
Gius. Ab! se siete ammalato signore, bisogna farvi 
curare. . " . - ; . r ,/ ir ,«| 

^BCENA 'X! * !••*! •'•;;! .'n-./ì 

.sugnii r:l 5 *•.’«» un »:n/. ..uà 4 ! 

li <> ik> '«tigni! e Mti. Hi \ t ;..|J 

Peb. Chi e ammalato? Soo qui. . h „ . a ,,q 

,??!(? padrflne, sigi) or», che, vuole.., n/[ 
N^yq. (a Perimetro) Siete medico, signore? 

Una, (Sissignore. Il dottor Perimetro, un dottore che 
ha dei meriti e... tutto ai vostri, comandi. 

N^q. Infatti, dacché tu^ti provano, e, ìo solo.,. deve 
' ,'è*W» m » . njalattja, senza debbio ! 
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Gius. Ma certo ch r é una malattia ! ' ;,t> 

Nàu. (a Perimetro ) Neri ini dispiacerebbe consultar- 
vi ciornnro ,\l, f'f!** ! J 4!! , 


vi, signore. 


Gius, (a Nautilo) "Decisamente , 1 signóre, non volete 


proprio eh’ io vada?... 0 


• <{ 


Nau. Anzi te lo proibisco ! A.>pettami fuori, e se, 
uscétido di qui, non ti trovo... ti discaccio ! 

Gius. Ahimè! .. signore, vi aspetterò, (esce) 

i f » v*rq :U . t « » > 

SCESASI . 11 1 «'!' 

«ir ->iii ! ; i ri r»}i'* > ; ...•?• . »• ti»:. ;‘i ;^ti .•» 

•/ n u . ir Nuotilo, Perimetro/» 

...Crjr.j t\ *»»M 'ri ' f*v. r : A 'V* AVÌ\| . i / 7 

Per. Ora. spiegatemi il vostro male. dlwif 

Nau. SI, te lo spiegherò ; ma apprestati àd udire 
cose lamentevoli. > M .ixvt. 

.Per. È inutile mi dia del tu; parlami col vo». 1 * 

Nift T ofioiomi ilrirli ilol fu Anofilo formo 'nin ' vL 


Nau. Lasciami darti del tu. Questa forma più vi- 
vace donvien meglio ’ alla veemenza de' miei 
sentimenti". ‘ • !dO 

Per’. Come volete ; questa pòi la regoleremo. 

Nau. Ascoltami bene/ “ , ' ir ' !v5 Mr ‘ 

Per. Vi ascolto: dove soffrite? .' ,irr:n * 

Nau. Dove? Dappertutto ove mi trovo. 

Per. Non mi avete capito: mostratemi la lingua. 1 
Nau. Eb! che vuoi fare dèlia mia lingua? Gli è il 
cuore che dovrei mostrarti. , . 

Per. Per mala aorUr 1 ^ difficile.' * Ut,WB ** *' ; ’ r ' \! 
Nau. Lascia stare pertanto le tue domande ridicole, 
dottorè, ed aScòltami. XJn gìornò, io' mi tro- 
vava a cavallo : innanzi a mjè, in un vìajedi 
, acacia, stavano due innamoraci del pari a ca? 
vallo. Farmi ancora vederti : il vento, ; agitan- 
do gli alberi, facea cadere su d'èssi del "fiori... 
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Èra Uno spettacolo delizioso & vedersi quel 
, giovane e quella giovane tenendosi per mano 
e sorridendosi l' un l’ altro in 1 mezzo quel 
nembo di fiori. 

Per. Bellissimo, capisco, ma io non veggo... 

Nau. Anch’ io, dottore, spinsi il mio cavallo in quel 
viale ; ma non appena entratovi, il vento cessò 
di soffiare. Percorsi al passo tutto il viale, e 
mi ci sono fermato... ma non un albero si 
mosse, non un ramo venne scosso, non un 
> .fiore venne a cadere su me. 

Per .(fra sè ) Che razza di malato è codesto? 

Nau. Perchè mo\ dottore, codesto, perchè? A che 
mi guardi con tanto d’ occhi spalancati? Dimmi, 
perchè tutti i fiori cadevano su d’essi, « nep* 
pur uno sopra di me ? Ora io ti dissi la mia 
malattia { perchè non rispondi ? 

Per. Ab !... E questo il vostro...! 

Nau. Veggo che non m’ hai compreso. 

Per. Confesso che questa spiegazione non mi parve... 

Nau.ì Che asino! 

Per. (/ra sé) Benone ! Regoleremo anche questa I 

Nau. Ascolta, dottore, ora ti parlerò in altra forma. 

Per. Meno male, via ! ». 

Nau. Innanzi diti qui recarmi ho pranzatone nel 
pranzare ho bevuto due bottiglie di bordò... 

Per. Oh! bah!... 

Nau* Ora la comprendi la mia malattia? 

Per. Continuate. - . - / ■ ’ 

Nau. Dopo, sono entrato in queste sale: era già 
tardi, e le ho trovate tutte ripiene di luce e 
,i di strepito. A destra, il fremito del ballo, a 
r sinistra, il- tintinno delle monete d’ oro, e tutto 

lii/ intorno a noi ,* t (mostra l’altra sala ) Guarda, 

2 


La Scintilla. 
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dottore, guarda : «òdi tutte: quelle donne, gio- 
(i ^.vani, leggiadre, acconciate da .ballo, scintillanti 
1 ,, , di gemme? «Guarda tutti quei sormi, quegli 
sguardi che su me si rivolgono ripigliati quindi 
il. pcip' uomo che uti capjti, dotterò, > pongli 
I ;i p eli 'orecchio questo valse che ora suona Ptòf- 
, , chestra, fisa su di esso tutti quegli occhi ar- 

-. denti, ncwa è egli vero che it suo cuore balzerà 
\ ? 0l j cftP forzai nel petto..» dinnnw* nen d vero ?... 
Per. Ma certamente 1 oh-; u« n.»n . •*.« 

Nau. Or bene, poni la tua mano sovra il» mio se- 
no,.. .il, cuore balte come sempre ;’ do sono nè 
0 <h più uè jqe no commosso che se : fossi me tutti 
, i; i t e ; due qui seduti a giuocare al domino. 

É vero,- affé.**. f > .> • .* • à>uv. .j 
O ra comprendi la mia malattia?.^ : 

Per. Si... incomincio.^.: .!*m 

Nad. Or dunque, ascoltami, dottore, (addito la sak) 
Intorno .a noi vt* sono uomini... uomini che, 
,./»■ sono certo* non ve n’ ba uno che non siasi 
una volta almeno in sua vita gittato ai piedi 
! t ; k ( di un* donna, e v tton le abbia sciorinato di 
j,j;, quella assurdità che, allorquando le odo, ibi 
pongono in quello stato di esasperazione -nel 
l ai quale», jni hai», trovato non ,• ha guari. dA tei 
. guardane uno che impiegò dieci anni ^ ad ac- 
corgersi che la donna da esso ««nata aveva 
quarant’ anni di giorno in cui le aveva parlato 
per la prima volta! Eccone un altro 1 che si è 
fil. ^Minato* per una, femminuccia che lo ingannava 
h s amoreggiando un saltimbanco, un divoratore 
n ... di stoppie acceseci, e* sapeva d’essere ingan- 
oj».< nato, andava in rovina, e amava del pari la 
infedele. Era un idiòta, non è vero? Ah! 

£ , l'iU’ev & \ 
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~ <r «; dottore, e perchè non sono io idiota come 
• t . esso !• Guariscimi, dottore*: per me le donne 
di quarant’ anni, n’ ebbero «empre quaranta; 
quando una donna ha la bocca troppo grande 
. , o gli occhi troppo piccoli, > io veggo subito e 
le osservo questi difetti... quando una donna 
mi dice bugia, m’ accorgo subito che non mi 
ha detto la verità !...- Guariscimi, dottore, dac- 
ché veggo le donne quali sono... guariscimi! 
strappami questo seno dal petto, e sostituiscivi 
un cuore fabbricato come gli altri tutti; fa 
. , che anch’ io possa * gittarmi appiè delle don- 
ne, gridare, piangere, e cercare dove abbiano 
le ali!.,* Rendimi sciocco, imbecille, come son 
tutti... animale, come lo è il mio amico, come 
lo è il mio servo, come senza dubbio lo sarai tu 
.pure !... • 

Per. ; Io !... Io non sono un animale l 
Nau. Oh ! Io scommetto che... *<: »• 

Per. Io mi sono sposato una donna che adoro ! 
Nàu, Dunque... vedi bene dottore...: ■ 

Per. Una donna avvenente che ama me solo... 

NaOì Ahl t lo vedi, dottore, lo vedi !... * »•/. 

Per. ( mostrandogli sua moglie ) Guardate !... eccola 
m<u proprio lì.. ^ a sinistra, la vedete’: • ..ì.’ì 

Nmj. Come ! Quell’ avvenente persona... vestita di 
bianco... con delle rose nei capelli ? • . * 

Per. SI, è la mia Feliciana. • •*/. 

Nau. (fra sé): Ma quella è la donna che parlava con 
t .! . -Federico! ;• ) . w i 

Per. Non è vero eh’ è bella ? - .«j 

Nao. Sì, assai bella... ! < • ' i ; - 

Per. Che sembiante!... che spalle... e quel piede ? 
' In verità, nop già perchè io sono suo marito, 
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.! tnà èssa ha un piede chè!... Mi ricordo, quan- 
do ballava all’ Opera, 1 aver udilq un tale che 
• mi stava al fianco dire che quei piedi gli a- 
veano impedito più notti di chiuder occhio. 

•* Questa cosa mi fé’ tanto piacere che mi risol- 
.. >.<• vetti a sposarmela. 

Nau. Fa che io mi porti bene quanto te, dottore ; 

- ; io non chieggo di meglio. i 

Per. Questo dunque è il vostro male... un cuore 
f perfettamente insensibile, e un’assenza asso- 
luta di commozioni... • ' ^ 

'Nau. Bravissimo, dottore, 1* hai detta! assoluta as- 
• senza di commozioni... l’hai definita egregia- 
mente... 

Per. Noi altri, medici di merito, abbiamo due liste 
di malattie. Nell’ una classifichiamo quelle che 
pensiamo di poter guarire, e nell’ altra quella 
dinanzi cui conosciamo di nulla potere... mercè 
il progresso della scienza, avvi una ’di quelle 
liste che si allunga considerevolmente... 1 
Nau. Cioè ? quella delle malattie che voi guarite ?... 
Per. No, non quella.. ■* ma I’ altra ! 

Nau. Ahi diamine! E la mia, allora, in quale delle 
<»due liste si trovai 

Per. Nè in questa nè in quella ; la Vostra è una 
infermità morale, un’ affezione puramente psi- 
cologica. 1 . 1 .b « ‘ i 

Nau. Ma insomma, puoi guarirmi?- 
Per. Mi proverò... ma per codesto ho duopo di 
tutta la mia lucidezza di spirito, è non ho 
mai lo spirito si lùcido che allorquando son 
pagato per bene! r . u • 

Nau. Eh ! eh! come sei prudente! u r : » 

Per. Ehi capite bene... alle acque...; 
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Nau. Quanto mi chiedi ? . >. /. •• ,‘j 

Per. Mille franchi per il consiglio che vi darò or orai 

NaU./EcCoIÌ». . ;! (< ,, ; • . ,*.. j 

Per. Più, ; cinquecento franchi per avermi dato 
-- del tu.,**. ;i.j o * • i * ■ >:i . . i’ f 

Nau. .Cinquecento franchi !.. . . .] . ;J -{{ , ÌL /. 

Per. Vi avevo ben detto che regoleremo questa 
-,,r; partita. . . ...... ... .. •* ; 

Nau. Ecco cinquecento franchi. 

Per. Più* cinquecento franchi per. aver sciamato : 
«Che asino!» parlando di me. , i ./ 

Nau. Ah ! m’ hai capito? Credeva averlo detto sotto 

^ V0C6» , • - 1 . w .#4; { • - . • *». Hj) '> 

Per. Avreste potuto dirlo ad alta voce, era lo stesso: 
* Non vi avrebbe costato più caro. ; ; .i .;j 3 ‘l 
Nau, Ecco un viglietto... Ora, suvvia, questo con- 
U -. sulto. , . .. *. >> 

Per. Ahi è giusto! — Avete notato che ispesse 
volte facendo le viste di essere in collera, fi- 
nite col riscaldarvi il sangue e, col montare 
* realmente in collera ? * . .V . . / / 

Nàù* Si, 1- ho osservato. _ . y ■ •} 

Per. Così è senza dubbio anche dell'amore; fate 
le viste di essere innamorato della prima donna 
: che incontrate, ditele con sangue freddo quello 
che gli amatori spifferano quando hanno smar- 
•j. rito il cervello, commettete le pazzie che avete 
veduto commettere, ed è probabile che diven- 
ghiate seriamente innamorato. 

Nau. Come, dottore... tu credi? La prima donna 
che incontri, mi hai detto... la prima in che 
mi abbatto?... 

Per, Oh! non precisamente la prima che vi capita : 
è necessario si trevi in gerte condizioni. 

. 



a. ir-- 


Nau. Per esempio? 1 v ' l * 

Per. Vi consiglio di sceglierla giovane e bella. Vi 
hanno persone per le quali ciò non ' è neces- 
sario, e che 1 sono innamorati del pari... ma 
voi... fareste bene d’ incominciare.*. 1 

Nau. Da una bella donna... hai ragione..* sarà pià 
facile... fi può essere maritata ? 

Per. Certamente ; se, in aggiunta di codesto,' po- 
teste anco traspirare che un vostro amico si 
' occupa di essa, la cosa sarebbe perfetta. 

Nau. Dassenno? • " 

PÉh. Quaòdo ei trovino riunite simili circostanze, 
è quasi impossibile non amare 1 

Nau. Allora procuriamo di trovare, e trovato che sia;.! 

Per. Ve l’ho già detto : ricordale le pazzie 1 Che a- 
' vette veduto fare, e fatele vói’ purè. ‘ Battetevi 
per la donna che dite d’amare, appiccate il 
fuoco nella casa dove si trova, trasportatela 
i' attraverso le fiamme, fatevi saltar in aria le 
• cervella... v ■ ■ . i. > < : . 

Nau. Ah! crederesti che giovi giungere a tale?... 

Per. Farete meglio però serbar codesto per la fino. 

NàÓ Senza dubbio, perciocché se incomincio... 

PER. (fra sè guardando fra le quinte) Ora le si av- 
1 Vieibà! (a Nàutiló) Vi domando perdono; ma 
v’è colà un certo tale... che... è assolutamente 
necessario ! eh’ io sappia... (esce ed entità nella 
sala da ballo) i : * 


5 SCENA xn. 

Nautilo, solo. . , 

Pagato ch’ei sia;' questo dottore perde le chiac- 
chiere ; bisogna strappargli le parole di bocca... 



Al pòstotto, se il consiglio è buono, che nioarta 
se me 1" ha dato in poche o molte parole ! 
Brav’ uomo!... io son capace di appiccare qui 
il fuoco, e rapirjj» oiagforattraverso le fiamme. 
(entra la Pigelet) 

• . 'V., ’ ! 


SCENA XIII. 


o 


•' s v»ii fi •*! * y.>' ! • ii .'JkK 

Nautilo, la PiiiELfiT f , », - m 

* ' rr-'/l .auJ 

Pie. Dove può esser mai andato « visconte ?£. - Bri 
gnore,; avreste per avventura ?v:. * <i A .auJ 

Nau. Oh ! madama Pigcleti. . ! .ì ' i ^ 

Pig. Che ! Il mio antico vicino di campagne fi 
•»*} signor Nautilo !< >v - ni».i .(!•* ù . .? nr**»b 
Nau-. In persona, madama t • • ì:\ • »*.*<• 

?Mu Donde venite? ::»n « \ » 1 *.* .a«U 

Nau.. Dé ! capo il mondo [1 .»:•/ 

Pig. Quanto sono contenta di ri Vedervi II'. • Corbe 

«ìuKstataf? <n«c 'a li i-|. { .ayj 

Nàtt. Benissimo, madama^ trarrne' una lieve Infer- 
mità oche ho in dosso .H’* ...n «: iU ;»• .i 
Pig. Una infermità ? hi* v>.. •_»•*-? u- >.» j *. ì ^ 

Nau. Slyi ma s^rti guarire .; ché mi fu indicato un 
mèzzo: ho parlato còl medico** e mi ftèe già 
.. la ricetta. ‘ 1 *,>i » 

Pig. Allora dovete èèguiflo 1 ; ^dovete iobbedire al vo- 
stro medico. * !* ,»;i 

Nau. Qli è quanto feccio... Vado rapire sruà moglie. 
Pig. Che?‘ M - J J-.h “frii... • .. ••• >Vfp a. 

Nau. Non m’ intendete? Vi dico che vado rapire’ W 
moglie del dottor Perimetro, dacché fu ; Iti i chef 
mi diè la ricetta. li r>* n*\) .w‘i 



-M- 


i 


Pig. Dìo! siete pazzo? 
avviene adesso ? 


... {rumore nel balla) 0 che 




SCBVA XIV. 

Lucia e detti. 


j • . ' r 

) < ;; 
jA ^r\W « 


Lue. 0 mia zial .V ? 

Nau. Ah! madamigella vostra nipote? lo la ricono. 

sco perfettamente ‘ 

Lue. Signor Nautilo! 

Nau. Anche voi mi riconoscete? '• * •?' 

Lue. Ah! siete ritornato...' finalmente ! {si getta fra 
le braccia di sua zia ) >* , . *. r ».vb* 

Pig. (a Lucia) G cosi... nipote? che significa co- 
desto ?... a che tale commozione ? Forse che 
nel collegio v'inSegnarono?... ^i«>: t •; ni ■ 
Lue. {alla Pigelet) Saresti commossa al pari di me, 
zia, se avesti veduto quello che accadde... ** 
Pi«. 0 che accadde? !, . n* •»•'*.* ■ 

Lue. La moglie del dottore s* era appena seduta 
sul canapè» deponendo a fianco il suo mazzo- 
lino di fiori... allorché, d' improvviso, un si- 
gnore che la seguiva dal principio del ballo, 
, un signore con enormi mustacchi o diede un 
, y balzo, s' impadronì del mazzolino, ex dichiarò 
che non glielo strapperanno che colla vita... 

. A queste parole il dottor Perimetro si slancia... 
Pie. Cielo !... : i-i 


Lue. Si slancia a soccorrere quattro o cinque si- 
gnore le quali erano svenute dal terrore. 

Pio, Manco male! •; t • . .. 

Lue. Ed io... me ne sono fuggita ! »-! i. 

Pig. (piano ) E cosi, signore ? . . < - 



= a = 


Nau. (c. s.) E cosi, signora ? 

Pig. (c. s.) Si manca di rispetto alia donna che a- 
mate. 


Nau. Alla donna che... Vile! sì, è vero, non ci 
pensavo più ! Eh! ma, un duello, ecco una 
vera stravaganza da innamorato... '/ ■ '/ ; 
Lue. Eccolo appunto quel signore... egli ha sempre 
“' in mano il mazzolino:.. 1 
Nau. Eccolo. Sono risoluto, (a Bugi ) Ehi ! olà, si- 
gnore ! v . 1 ‘ • ' :ìi \ 

Pig. Che vorreste fare ? • * . : 1 I J ’ 

Na*j. Lasciateci séti alquanto, ve ne prego. Ehi! 
quel dai mustacchi! quà, quà!... Debbo dirvi 
due paroline (Entra Bugi ; vestire dei più strd- 
vaganti , mustacchi enormi ) ' 

Bug. A me, signore? " , ‘ : 

Nau; Precisamente: ' ’ ! 

Luti:’ Egli va battersi... dunque, ama quella donna, 
senza dubbio! 

Pig. Vieni, nipote. 

Lue. Come!... lo lasciate ?... 

Pig. ( insistendo ) Vieni , vieni, nipote ! ( esce con 
•••* Lucia) • ‘ ! : . • 


SCENA XV. 


/ 


•' •:< . .. - . ìNautilo, Bugl. ' 


- 1 / . 1 u f ; 1 1» "I . '■* i. • ‘ : ! - 

Bug. (tenendo in mano uri mazzolino di fiori) Che 
volete, signore ?• : 

Nau. Voglio quel mazzolino ! 

Bug. No, non me lo strapperete che colla vita! 
Nau. Eh! conosco la frase!... Usciamo... Troveremo 
in qualche luogo delle spade.;. 
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Bug. Che?... Un duello ?, *, |i • fi.^ ' |.ti r 4 f / 

Nau. Precisamente... , f j ... , t 

Bug. lina! paff! due! .. Per esporre in tal modo i 
propri giorni, giova...,' è necessario, conoscere 
a fondo la nobile arte della scherma. 

Nau. Vedrete che la conosco. . *,,7 

Bug. Per conoscere a foaflo la. nobile . a?te , dol]s 
scherma, giova mantenere in,. esercizio giorna- 
liero la mano e i polsi — , 4 

Nau. Gli é quanto appunto vado fare... Usciamo ! 

Bug. E qual migliore esercizio, che . una. o due ore 
di assalto,,, una !,..paff!...due L.colcelebre 

Bugi,. . ‘ ■ 'j :-U !< ji !. j'if-.i, 

Nau. Ah! e cosi, signore'?.,, 1 . ir*, -!•$. 

Bug. Perdonerete, signore, uno stratagemma simile 
a chi, professando la nobile arte* v^ cercan- 
dosi allievi. Nell’ impadronirmi di questo raaz- 
" zolino, avevo ben in mente che troverei qual- 
cuno... . ; 

Nau. Come? .ut! 

Bug. Voi dovete abbisognar di esercizio nelle» armi 
se anelate si facilmente «n duello ed br - 
andrei orgoglioso se... Dò lezioni in. casa... 
(gli consegna un viglietto di visita ) 

Nau. Ah! dunque siete ^efessQfe. di scherma? 

Bug. Sissignore, io sono Bugi, il celebre Bugi ; 
chiamato il Contro di Quatta. Permettetemi, 
nel consegnarvi questo mazzolino, di pregarvi 
vogliate onorare di vostra presenza la sala 
fra non molto aprirò a Baden. . .... 
(pigliando scoraggilo il mazzolilo), Non ti è 
mezzo che mi animi... , Sto impantanato nei 


Nau. 


grottesco ! 


O .* ... . : ' t; • ‘ 

Bug. Conto su voi*, signore, e., vi son, servo 

A v-. . I 


t 


'»# I 



-tr- 


Nau. Andate al diavolo!... 

Bug. (nell' uscire, incontra Feliciana che entra) Una!... 
paff !... due!... Madama, vi saluto umilmente! 


SCEHÀ XVI. 


I V 


•fi 




Nautilo, Feliciana. 


Fel. Cosa mai mi fu raccontato, signore?... Una 
. disputa, i.. ■ < 

Nau. Oh! nulla... nulla, madama! 

Fel. Il viscoole... si batte forse?-- 
Nab. No, madama, egli non si batte ! 

Fel. Me lo giurata l~'r *1* ■: 

Nau. Ve lo giuro ! Colui vi avea preso il mazzolino 
di fiori, ed io vè lo ripunto... 7 Eccolo. 

Fel. Ah!... Voi? 

Nau. Io! . ... •« ... : . ».-/ 

Fel. Oh! così mi rassicurate... Federico è così su- 
i bitaneo... ed io sospettava... avevo una paura... 
Nau. Vi ringrazio dell’ interesse che prèndete pei 
pericoli Che avrei potuto incorrere. Se lo bra- 
mate, potrei dirvi il motivo che mi hà... 

Fel. Oh ! ve ne ringrazio... ho già troppo abusato... 
Poiché mi giurate che il visconte.., io non 
... » bado 1 più,.. 

Nau. (fra sé) Ecco il momento di seguire 1’ ordi- 
nanza del dottore ! (forte) Ah ! io vi amo, ma- 
t dama. L .... 

Fel. Che dite? -- • \ , » . • 

Nau. Dico che vi amo !... ecco perchè.. <i 
Fel. Voi mi amate? * 

Nau. Come Orlando Furioso ! . . * ; 

Fel. E cosa fa a me che mi amate ? • 
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Nau. Non mi credete? ( fra sè ) Procuriamo di ani- 
marci (forte) Non mi credete? Ma quali prove 
vi abbisognano? Volete che io prenda il cielo 
in testimonio e che, per convincervi, faccia 
i più terribili giuramenti ?: Come non sono io 
caduto allorquando vi ho ravvisala ?... Parvemi 
che sul petto mi scorresse una caraffina di 
acqua diaccia, e quando penso che un altro, 

! un marito... (ai ferma. — fra sé) Vattene al 
diavolo... sento che non mi animo quinto ne 

poco! ‘ ■ •>•••; i‘iì- ' ‘.0 

Fel. Avete un’eccellente memoria, signore ! (esce) 
‘ . : .r. ... .:/ .« / 


SCENA XVII. f 1 f = 

. , ■ Naotilo, poi Lucia. ! . . /, 

. ' ,• :.»•/ . .. . j i ’ , 

Nau. (solo) Essa mi ride in faccia e mi Volge la 
schiena (disperai amente) Dio! Dio!... Quanto 
mi riesce indifferente eh’ ella!» m' abbia pian- 
tato 11 'e se ne s[a andata!...'- Ah! pare im- 
possibile* come mi è indifferente! (Il visconte 
e Feliciana attraversano discorrendo la galleria) 
Guarda un po’, sciagurato ! Essa è beila, non 
puoi negarlo; guarda come china voluttuosa- 
mente il capo ascoltando quello chele dice un al* 
tro... E ciò non ti fa nulla? Ma da qual roc- 
cia sei stato tagliato fuori ? Quante volte s’ha 
da picchiarti perchè possa uscire da te una 
scintilla? (picchiandosi col pugno nel petto) Tò, 
miserabile... tò, tò, tòU., No, ho un bel dire 
e fare... non un’ ombra di collera,- non una 
di sofferenza !... Ah ! Feliciana !... (entra Lucia) 
Siete voi, Lucia? a • : •; . . 
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Ltìc. Quanto d amate! . \ . 

Nab. Chi ? - 

Lee. Ehi la donna che divoravate dello sguardo... 

la moglie del dottore! - ' .. .r 

Nau. Ohi sì, avete ragione, io l’amo terribilmente 
(fra sè) Se potessi persuadermela... (forte) 
Giammai amore al mondo fu paragonabile a 
quello che per essa provo ! 

Lue. Ah ! è ben fortunata di aver potuto ispirare.;. 
Nau. Ohi non è mica la solai... ve n’hanno delle 
altre... Vedete, Lucia, j io ho il cuore formato 
in modo ben singolare; io amo tutte le donne! 
Non posso « inbontrarne una senza dirle che 
j T adoro E voi medesima... — per buona 
fortuna che siete una fanciulla, — - senza di 
che direi a voi stessa che v' amo ! 

Lue. Ma io non sono punto fanciulla ! > 

Nau. Non siete fanciulla? 

Lue. Ma sicuro che no! 

Nau. Voi, eh’ io veggo ancora scorazzare e giocar 
pel giardino e pel parco? Se non foste più una 
fanciulla Vi chiamerei signorina... invece, ve- 
dete che vi chiamo Lucia. 

Lue. E fate bene a chiamarmi cosi... -ina in so- 
stanza... 

Nau. Si, voi siete una fanciulla, ed io ne sono 

... contento. Se non foste più tale, sareste capace 
anche voi di dirmi ché amate anche voi... Non 
ci mancherebbe che questa [ .0: - i 

Lue. Nonpertanto, mi pare che.;, < 

Nau. Dite. , voi almeno non amate, eh ?.*. > : 

Lue. Ma... . •!> . : 1 

Nau. Rispondete... non amate ? u .: ;• ,1 j 

Lue. Ma, ahimè;;; perchè voi... i. i' •> / .a 1 
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Nau. In nome del cielo! Eccone una almeno! Per 
questa parola, vedete, se non foste una fan- 
ciulla, io sarei capace di amarvi.. i V » 

Lue. Che significa ?... ! ri r :-h : 

Nau. Ma, poiché siete qui venuta, avevate certo da 
('■: Adirmi qualche cosa, èh ?' •<; :-u •> 

Lue. Si, ma poiché amate..* -a, i *«:;* » 

Nau. Io amo! >* * »■» * r ’ j - * , * **«'*•*!' 

Lue. ì X^a moglie del dottore, e tasi te altre donne!... 
Niuh È vero, amo . la moglie del dottore, amo tutte 
>. le donne; ma cosa m’ importa ? /Parlate... 

Luci A che mai? > * i ì'»a » 

Nku. Parlate, via : che volete- dirmi ? 

Lue. Mia aia ha l’ intenzione.. * ( fra sè ) Ah MI vi- 
ih ' sconte ! ••'••• or* f •' ‘ 

Nau. E cosi?.;;?- > .• : r. t * i;j- _• • ; - 

Lue. No, in sua presenza npn posso, (fugge via) 
Nau. Ha forse perduto il senno?;* r **,./ .**• 


*-V*-’ > • *' SCENA XVIII. 

l.r..! no* . ì * r ‘ h ■*>•!*. •;■ I-..} 

Nautilo* il Viscose, poi Felicita,; , 

!.. vi *.M • f /* 5/ Vi- 1 . i ■ ' 


Vis. Nautilo,. ,.da qui a poco riceverai una mia let- 
tera. „ .. 

Nau. Una lettera ? - -.d:: cr.-% -i in 
Vis. -Si... non ho un minuto da perdere ho co- 
t ; ' y municato il mio progetto a Feliciana, b corro 
tosto... (entra Felicjana) -■ t.i .i: ■ i. . 

Fel. (al visconte) .Signore..* vi dico che non ac- 
consento ! ty uri . 

Vis. Io non vi ascolto... < •.; . > J 

Fel. Ed io ricuso assolutamente! •> ò - ,? ;// 

Vis. Avrete pietà del più insensato amore..!/ e se 
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'■iV ì ^iio, saprò bene quello mi'/ rimane a fare. Mi 
ucciderò, (si precipita fuori della- sala) 

Nau. Uccidersi!... Ah! bravo, io più* non ' cf pen- 
sava$ era V ultimo consiglio del dottore... Àn- 
cora questo tentativo... e se non riesce... con* 
verrà rinunciare.. ì 1 ' ,K '*‘ f ' ' • 1 * ' 

Fel. Ma signore, voi ( F impedirete... 

Nad. Io vi’ àmo, madama! • ' ‘ •* ' * 

Fra.. E da capè 1 !» h 

Nau. Sì, io so che avete freddamente ascolta que- 
sta dichiarazione: ah! non sono mica in còl- 
ù M 'lera per codesto. 'Convengo che rivolgendogli 
a voi, mi sono precisamente rivolto alla donna 
da cui probabilmente sarei stato meno ascol- 
r tàtoche non 'da altre... Anzi* tutto, perchè 
**• avete un marito. 4 :. " ‘ : '-v ’ 

Fel Certo, signore... ho itti marito, e voi non do- 




vreste,;. 1 

Nau. Non è già precisamente questo "che io consi- 
• dero quale ostacolo: vicino al posto di maritò, 
*> ' • avvi generalmente un altro posto che noir riesce 
punto disaggradevole... 

Fel. Signore! 

Nau. E di cui mi sarei assai volentieri accontentato. 
Per mala sorte quéste” secondo posto è già 
occupato nel vostp£ cu ; pjL*«? f . f ^qco quanto forma 
la mia desolazione ; perché, a meno che non 
supponiamo ve ne possa essere un terzo... 
Fel. 0 ; Òhe ^ite!? -r, *- *, • ^ » >• • 

Njau. No, io non lo suppongo, madama... e veggo 
bène che debbo rinunziare ad ^ ogni speranza. 
:i Volete ; ì; di grazia, ritirarvi uno ó due passi?... 
Ftti.; Perchè - Còsta dite*.*I f< ‘ ' oli !-»sxa*mP« 


Fel. Perchè ?... Cosà dite? 

tt> )•- ‘ '. il r. 1 »U , li 


• • • 

■* * r '. 
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Nac. Vi prego ritirarvi indietro due passi, affinché 

10 possa saltar giù dalla finestra. ' t -, 

Fel, Come !,... Vorreste U. ! ; .. uf 

Nau. Precisamente. Io vi amo, voi non potete cor- 
rispondermi, io salto giù dalla finestrate... 

Fel. No, signore, voi non vi getterete. ,\ w . 

Nau. Scusate, madama, ma io salterò.., >, rìj , t \ 
Fel. No... io mi arrampico addosso 3 voL.. ? <■ 
Nau. ( fra sè) Oh ! avrebb’ egli il dottore avuto ra- 
; < gione J 4j .. ; . - * < ■“ > , <,+ .ir'. .”•> 

Fel. Di grazia, signore! ... s : , 

Nau, ( fra sè) Mi pare che il cuore batte con più 
violenza.,. «, . ., . .-<•* »-i ; . ' i v , 

Fel. No ,, io non voglio... Vi uccidereste... ; 

Nau. ( fra sè) Coraggio ! La commozione la troverò 
forse sotto questa finestra^ (forte) Lasciatemi... 
Fel. Voi non salterete giù L.. 

Nau. Ab ! si, io salterò, madama ! (si libera , e balza 
.. , t dalla finestra) ,. Vi / 

Fel. Sciagurato!.., (Odesi la voce di Bugi , che manda 
un grido acutissimo. — Felici ana sviene ; entra 

11 dottore) «. v . • • 




SCENA XIX. 




ib'j il» ì 



Perimetro, Felicìana. 



Per. E un'altra donna svenuta! È,* la '• undicesima • 
che ho... Gran Dio! questa é , mia moglie ! (va 
<.\ per soccorrerla e si ferma) Come è, bella cosi! 
Non vo' muoverla!,.. Che gioventù 1 ; che fre- 
schezza ! Ho commessa una sciocchezza spot 
sandoti, bell’ amor mio; ma se dovessi di 
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nuovo commetterla, rinnoverei la sciocchezza. 

Come sei bello, amor mio, come sei hello! 

Fel. ( riavendosi ) E così ? che fate qui ? - 

Per. Ti ammiro... ti adoro ! 

Fel. Anziché arrossire... laggiù... un uomo, che 
senza dubbio si è... fracassato... 

Per. Un uomo! 

Fel. Si, dalla finestra... pigliate la più breve... 

Per. Ah! no... preferisco pigliar la più lunga... 

( esce dal fondo ) 

SCENA XX. 

Feliciana, poi Nautilo. 

Fel. Egli è saltato ! Una simile prova d’ amore !... 

(si accosta alla finestra ) Non c’è più !... certo, 
l’ avranno portato via! Ah! Non già per un’al- 
tra donna vi sarebbe uomo il quale osasse far 
altrettanto... (comparisce Nautilo ) Vivo!... ah! 
siete vivo ! 

Nau. Si, caddi sopra i mustacchi del professore di 
scherma ; il che ammorti la caduta. 

Fel. Ali! come sono contenta! Vivo!... 

Nau. ( fra sé) Era un falso contento il mio : mi 
sento un po’ mosso, agitato... ma non proprio 
commosso ! 

* 

Fel. Se sapeste come rimproveravami di avervi par- 
lato così asciuttamente... poco fa... quando mi 
avete restituito il mio mazzolino... 

Nau. Oh! madama... non valeva punto... 

Fel. Avrei dovuto ringraziarvi... perchè alla fin fine 
potevate battervi, e sarebbe stato per me... 

Nau. Nè avrei chiesto di meglio che passar da parte 

y Google 
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a parte un gigante pei vostri %gli occhi, ma- 
dama, perchè un duello... il pericolo... l'ecci- 
tamento della lotta... Vostro marito mi avea 
fatto sperare... Ah! non bisogna più pensare a ciò ! 

Fel. Ma non dovete esser meco in collera; a dirla 
schietta, non dovevo in parte diffidare della 
Mostra sincerità? Spesse volte gli uomini di- 
cono di saltar dalla finestra... ma noi fanno... 
mentre voi siete balzato giù ! Se avessi no- 
luto sapere... ma ora lo so... e voglio che mi 
perdonate... e voi farete quello eh’ io voglio... 

Nau. Ma non c' è più nulla da fare... più nulla... 
madama ! 

Fel. Ah! siete tuttavia in collera? Perchè mi guar- 
date in quel modo ? perchè non mi sorridete ? 
Ebbi torto, lo so.., ma quando una donna 
confessa eh’ ebbe torto e domanda perdono, si 
deve, portarle rancore?... E non avreste pietà 
di questa commozione che io cerco invano di 
nascondere ? 

Nau. Voi siete commossa ? 

Fel. 0 non ve ne accorgete? 

Nau. Ah! madama, come siete fortunata! 

Fel. Ma qual uomo siete mai? Avete un certo di- 
scorrere che non si azzecca... E forse a mo- 
tivo di ciò che mi sento attratta... 

SCENA XXI. 

Nautilo, Perìmetro, Feliciana. 

Per. Non c’ è ferito alcuno nel giardino, ma sì un 
uomo in abboccamento con mia moglie!... 0 
chi è ? Il mio ammalato! 
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Mah. Sì, il tuo ammalato che non hai saputo gua- 
rire. 

Per. Non voglio che mi date del tu ! 

Nau. Poiché non mi hai guarito, restituiscimi i miei 
duemila franchi. 

Per. Eh! baie ! L’ ammalato muore, ma il medico 
non restituisce la sua mercede. 

Nau. Fate la corte alla prima donna che incontre- 
rete, mi dicesti ; fate le viste di amare, e l'a- 
more verrà. 

Per. Sicuro, e così ? 

Nau. E cosi... gli è un' ora che faccio la corte a 
tua moglie, o dottore, ma l’amore non è punto 
venuto. 

Fel. 0 signore ! 

Per. A mia moglie! - 

Nau. SI, a tua moglie. Ne conosci un’ altra che 
meglio riunisca le necessarie condizioni per 
ispirare una passione violenta ! Essa è giova- 
ne, è bella... 

Per. Oh ! sì, assai bella ! 

Nau. E giovane, è bella, e nonpertanto non l'amo ; 
è moglie ad un altro, poiché è la tua, e non- 
dimeno io non T amo. So che un mio amico 
era pazzo per essa... letteralmente pazzo... 

Per. Un vostro amico ? 

Nau. Ed io non V amo! Ah! dottore, a qual don- 
na potrei rivolgere la mia attenzione, dacché 
ho veduto la tua e non l’ho punto amata? 

Per. Un vostro amico .. avete detto? 

Nau. ( continua ) Tu mi hai ingannalo, dottore; ho 
commesse a sangue freddo le maggiori strava- 
ganze possibili, ho voluto battermi e mi sono 
gittato dalla finestra, ma 1’ amore non venne. 
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Sasso eia il mio. cuore, e sasso è rimasto. Tu 
mi hai ingannalo, il mio male è incurabile.., 
Addio ! (nell' uscire egli incontra lu Pigelel e 
Lucia ) 


SCENA XXII. 

La Pigelet, Lucia, e detti. 

Pie. Eh!... inesser ìNaulilo, dove correte cosi?... 

Nau. Dove corro?... Noi so: vado ripigliare la vita 
che ho menata per ben tre anni... Cavalli che 
rivaleggiano col vento... corse per la posta al 
galoppo... locomotive a tutta forza di vapore! 
Correre, sempre correre, senza un momento 
di riposo... Avrò la vertigine del movimento, 
giacché non- posso aver la vertigine... Addio ! 

Lue. Ei parte di nuovo ! 

Pig. Come ! Partite nel momento che Lucia si ma- 
rita ! 

Nau. Come? Lucia si marita?,., ma s’ è una fan- . 
ciulla ! 

Pig. Eh! ha diecisett’ anni... 

Lue. Sì, o signore, ho diecisett’ anni... e prova che 
non sono, più una fanciulla n’ è che. mi ma- 
rito. 

Nau. Con chi ? 

Lue. Col visconte. 

Nau. ( ponendosi una mano al petto ) Dio mio !... 
non vorrei mica ingannarmi... ma poco fa... 
mi parve... ho creduto... ah! ve ne' prego... 
ditemi ancora che siete per maritarvi ! 

Lue. Ma si, mi marito ! 
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Nau. Ali ! Lo sento bene un dolore acuto... arden- 
te... Ditemi più volte... 

Lue. Mi marito... mi marito... mi marito! 

Naij. Basta! No... non in’ inganno... dottore, io 
soffro... questo è proprio soffrire. ( alla Pigelet) 
Madama, questo, matrimonio non può aver 
luogo. 

Pig. Questo matrimonio si farà, signore! 

ISau. ( prorompendo ) Ma non m’ inganno, no !... 
Quanto soffro!... Ah! quale contento... Io 
soffro, dottore, soffro ! 

Per. Ve lo aveva ben detto che... 

Nau. ( alla Pigelet ) Madama, questo matrimonio non 
si farà. 

Pig. Siete pazzo, signore '( Vi ripeto che questo ma- 
trimonio si farà. 

Nau. Oh! se dovessi persino... ( entra Giuseppe) 

SCENA XXIII. 

Giuseppe e detti. 

Gius. Signore, c’è qui una lettera per voi... 

Nau. Ah! sì... il visconte mi aveva detto... 

Pig. Il visconte ! 

Nau. ( legge piano per sèj «Il marito disse in mia 
presenza che voleva recarsi ad Anversa... Io 
corro ad Anversa ed aspetto... Ti prego far 
le mie scuse presso madama Pigelet, dille che 
le chieggo perdono, ma che una invincibile 
passione mi vieta...» ( alla Pigelet) Leggete, 
madama, leggete ! e accordatemi qui su dite 
piedi la mano di vostra nipote, o ch’io torno 
balzar giù dalla finestra ! 

Lue. Oh ! no... io rron lo voglio ! 
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I'ig. (dopo aver lètto ) Ma... sapete benissimo che 
questo era il più caro de’ miei voti, e se mia 
nipote acconsente... 

Lue. ( alla Pigelet) Oh ! zia, non ti lio già detto?... 

* Pie. (a Nautilo ) E se voi siete sicuro di amarla... 

Nau. SI... amo! e questa volta non è, no, una 
commedia, io amo! Dio mio! che cosa singo- 
lare ! il rnio corpo è troppo angusto, io sof- 
foco, vorrei rotolarmi per terra, mandar delle 
grida, far dei salti, sradicare degli alberi. Io 
amo, dottore, io amo ! 

Per. Ah! Vedete!., che io vi ho guarito! 

Nau. No, la natura mi ha guarito, e tu mi hai 
fatto pagare.. Ad ognuno il suo !... Ma non 
importa... non P ho già teco, io... sono troppo 
felice ! ( mostrando la sala d(i ballo) Oh ! vedi 
tu quelle donne che tuttora mi guardano?.. 
Ebbene ora sento che i loro sguardi mi esal- 
tano! Qua la mano, dottore, senti coinè il 
cuore mi batte, come il sangue mi ribolle!... 
Ah ! le graziose donnine ! 

Lue. Ehi! ehi!... signore! 

Nau\ Oh ! ma sei tu, lo sai bene che sei tu sola 
eh’ io amo ! 

Lue. (a Nautilo , piano) E la moglie del dottore ? 

Nau. Oh ! La è finita ! 

Per. Signore, noi partiamo da Baden, domattina, e 
ci rechiamo immediatampnte ad Anv««rsa.;. 

Fel. Ma io, amico, non voglio andare.,. 

Per. Ed io voglio ! Vedrete una volta di più che 
io sono un uomo di merito., e che vi ho fatto 
molto onore nello sposarvi .. % 

Fel. Sia pure come volete, jawnjQy» andremo ad 
Anversa ! 

58 *'^ 




